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CAPITOLO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art 1.1 Oggetto dell’appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire 
e dare completamente ultimati i lavori di: COMPLESSO FORTIFICATO DI MONREALE, SCAVI 
ARCHEOLOGICI NEL BORGO 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 
presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali 
l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 
migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza 
ulteriori oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 
l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara 
(CIG) e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento sono indicati nella lettera di invito. 

Art 1.2 Forma e ammontare dell’appalto 

Il presente appalto è dato "A MISURA" ai sensi dell'art. 59, comma 5-bis, del D.Lgs 50/2016 
e ss.mm.ii. L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto e posti a base 
dell'affidamento ammonta ad € 61.200,00 oltre IVA di legge, come segue: 
TABELLA A 

L'importo totale dell'appalto comprende i costi della sicurezza di cui all'art. 100 del D.Lgs. 
81/2008, stimati in €  1’745,16, e la stima dei costi della manodopera di cui all'art. 23, 
comma 16, del D.Lgs. 50/2016, stimati in € 21’644,27, per un prezzo base dei lavori di Euro 
€ 61’200,00. 

L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui alla colonna A della Tabella 
A, al quale deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto 
dall'aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell'importo dei costi della sicurezza, definito 
alla colonna C della medesima tabella, e non soggetto al ribasso d'asta ai sensi del combinato 
disposto dell'art. 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016 e dell'art. 100, comma 1, D.Lgs. 81/2008. 

Gli importi dei prezzi unitari dei lavori "a misura" di cui alla colonna A della Tabella A del 
presente capitolato, come determinati in seguito all'offerta fatta dall'Appaltatore in sede di 
gara, costituiscono vincolo negoziale e restano fissi e invariabili, senza che possa essere 
invocata dall'Appaltatore, per tali valori, alcuna successiva verificazione. 

Per i costi per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui alla colonna C della Tabella A, 
costituiscono vincolo negoziale sia l'importo degli stessi indicati a tale scopo negli atti 
progettuali come "a corpo", sia i "prezzi unitari" delle singole voci di computo dei costi della 
sicurezza. 

IMPORTI IN EURO A B C A+C

TIPOLOGIA
IMPORTO 
LAVORI

di cui stima 
MANODOPERA

COSTI P.S.C. TOTALE

A MISURA 59.454,84 21.644,27 1.745,16 61.200,00

A CORPO 0,00 0,00 0,00 0,00

IN ECONOMIA 0,00 0,00 0,00 0,00

IMPORTI TOTALI 59.454,84 21.644,27 1.745,16 61.200,00
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Art 1.3 Categorie costituenti l’intervento - Categorie contabili 

Ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 207/2010 e del D.Lgs 50/2016, le categorie di lavoro 
previste nell'appalto sono le seguenti: 

CATEGORIA PREVALENTE 

CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTERO 

nessuna 

CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI NEL LIMITE FISSATO PER LA CATEGORIA 
PREVALENTE (art. 48 Codice) 

nessuna 

Le categorie contabili (gruppi di lavorazioni omogenee per l'appalto a misura, art. 43, 
comma 7 e 8, D.P.R. 207/2010) sono così definite: 
TABELLA B 

Art. 1.4 Qualificazione dell’Appaltatore 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore 
per le seguenti categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o 
dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinata dal Codice Appalti e 
dalla norma vigente. 

Categoria: OS 25

Descrizione: SCAVI ARCHEOLOGICI

Importo: € 61’200,00, di cui:

€ 59’454,84 per lavori e somministrazioni

€ 1.745,16 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso

Incidenza: 100,00 %

N. DESCRIZIONE CATEGORIE
LAVORI A MISURA

IMPORTO CATEGORIE (€) INCIDENZA

1 scavi archeologici € 37.058,29 62,330%

2 messa in sicurezza e/o ricopertura area di scavo € 11.868,73 19,963%

3 restauro di strutture e materiali mobili rinvenuti € 9.056,06 15,232%

4 opere per la fruibilità € 1.471,76 2,475%

TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA € 59.454,84 100,000%

Cod. Descrizione Importo (€) Classifica % sul totale

OS25 SCAVI ARCHEOLOGICI € 59.454,84 I 100,00
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CAPITOLO 2 - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 2.1 Conoscenza delle condizioni di appalto 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L'Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, 
come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 
l'immediata esecuzione dei lavori. 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 
contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. 
Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà 
attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

Per la descrizione delle opere con l'indicazione della località ove dovrà realizzarsi e le 
principali dimensioni si verifichino i restanti elaborati allegati al presente capitolato, e in 
modo particolare la relazione documento 18038_PDE-AR-0001. 

La presentazione dell'offerta da parte del concorrente, e quindi dell'Appaltatore, equivale 
a dichiarazione di perfetta conoscenza dei documenti della sicurezza specifici relativi 
all'appalto, dei nominativi delle figure del Committente, del Responsabile dei lavori, del/dei 
Coordinatore/i per la sicurezza, del Direttore dei lavori, della stima dei costi della sicurezza, 
della valutazione dei rischi connessi all'esecuzione dell'appalto e di tutti gli elementi 
necessari ai fini delle valutazioni in materia di igiene, sicurezza e tutela dei lavoratori e della 
piena osservanza della normativa vigente nella medesima materia. 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e 
fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la 
stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso 
termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene 
nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, 
sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, 
in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante 
scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non 
superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in 
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti 
analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte 
integrante del contratto. 

Art. 2.2 Disposizioni generali in materia di sicurezza 

Durante le attività lavorative dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia 
di igiene, sicurezza e tutela dei lavoratori. 

L'Appaltatore deve farsi carico di adottare tutti gli accorgimenti tecnici, pratici ed 
organizzativi volti a garantire le misure di prevenzione e protezione dai rischi dei propri 
lavoratori e di eventuali terzi, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. ed è obbligato ad 
osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del medesimo decreto. 

L'Appaltatore deve eseguire un attento ed approfondito sopraluogo nelle zone dove si 
svolgono gli interventi al fine di verificare, mediante la diretta conoscenza, tutti i possibili 
rischi connessi all'esecuzione dei lavori in appalto nell'area interessata ai lavori stessi. 
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L'Appaltatore è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese 
eventualmente operanti nel cantiere, secondo quanto previsto dall'art. 97 del D.Lgs. 81/2008, 
al fine di rendere gli specifici Piani Operativi di Sicurezza (POS) redatti dalle imprese titolari 
di sub-contratti/sub-appalti compatibili tra loro e congrui con il proprio. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all'impresa 
mandataria capogruppo. 

Ai sensi dell'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, le imprese esecutrici sono obbligate a 
comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta 
del committente o del coordinatore: 
- la propria idoneità tecnicoprofessionale (cioè il possesso di capacità organizzative, 
nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da 
realizzare), secondo le modalità dell'Allegato XVII del D.Lgs. 81/2008; 
- l'indicazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate dall'INPS, all'INAIL e alle Casse Edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) predisposto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008. 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della stipula del 
contratto o della consegna dei lavori in via d'urgenza, redige e consegna al Direttore dei 
Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la Sicurezza nella fase di Esecuzione (CSE), un 
Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione dello specifico cantiere interessato e nell'esecuzione dei 
lavori in oggetto. Il POS dovrà rispondere ai requisiti di cui all'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i.. In caso di esistenza del PSC, il POS costituisce piano complementare di dettaglio del 
PSC. 

Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette i piani e documenti della 
sicurezza alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi. 

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio POS 
all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 
trasmette al CSE. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette verifiche che sono 
effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione. 

L'obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal CSE 
in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali 
modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi del CSP e del 
CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura 
dell'Appaltatore. 

Tutti i piani e documenti della sicurezza dovranno essere aggiornati nel caso di nuove 
disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute 
nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle 
misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza i piani e documenti della sicurezza ed igiene del 
lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto 
personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, il Piano Operativo di Sicurezza e ogni altro piano o 
documento della sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o 
ripetute violazioni dei piani e documenti stessi da parte dell'Appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 

Per quanto attiene alle specifiche misure di prevenzione e protezione e alla sicurezza sul 
lavoro in genere relative al cantiere e ai lavori in oggetto, si rimanda all'art. "Disposizioni 
particolari in materia di sicurezza", al DUVRI e al PSC allegati ai documenti di gara e a quanto 
sarà di conseguenza esplicitato operativamente nel POS redatto dall'Appaltatore. Tutti gli 
accorgimenti necessari dovranno essere posti in essere a cura dello stesso Appaltatore. 

I piani di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'Appaltatore è tenuto a 
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curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 
obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 
piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Art. 2.3 Contratto e Capitolato speciale d’appalto: norme applicabili 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato speciale d'appalto e nel Capitolato generale d'appalto. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione 
Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno 
di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In 
ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con 
il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali, ovverossia vale 
la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque 
quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto ed elaborati 
di progetto, fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, 
l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto, Lettera di 
invito, Capitolato speciale d'appalto, Elenco Prezzi, Disegni. 

In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

In ogni caso, l'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 
Capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 
ricercati con l'attuazione del progetto approvato, e l'Appaltatore dovrà comunque rispettare i 
minimi inderogabili fissati dalle normative vigenti in materia; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 
- il D.Lgs. 50/2016 s.m.i.; 
- il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
- il D.M. 145/2000 s.m.i.; 
- le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data 
di esecuzione dei lavori; 
- le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi 
ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
dell'appalto; 
- le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le 
altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti 
sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 
edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei tagli stradali e della manomissione suolo pubblico, alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore 
stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni 
impartite dalle ASL. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di 
sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. 
riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno", alla legge 447/1995 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi 
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decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente attività 
di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
(Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 2.4 Disposizioni generali relative ai prezzi 

Tutti i prezzi indicati negli atti predisposti dalla Stazione appaltante sono espressi in euro 
(€). Tutti i prezzi indicati negli atti predisposti dalla Stazione appaltante, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del ribasso offerto dall'appaltatore, 
saranno pagati i lavori appaltati e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi 
allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, 
ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di 
qualunque opera; 
b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e 
utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei 
cantieri in caso di lavoro notturno; 
c. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi 
d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di 
cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, 
carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il 
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente 
Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti 
del ribasso offerto, si intendono accettati dall'appaltatore in base ai calcoli di sua 
convenienza, a tutto suo rischio, e sono fissi ed invariabili. 

È esclusa ogni forma di revisione prezzi se non espressamente prevista dai documenti 
contrattuali. 

I lavori connessi con le opere oggetto dell'appalto, eventualmente imprevisti, saranno 
contabilizzati, nei limiti previsti dalla normativa in vigore, con i prezzi desunti dalla 
documentazione contrattuale di cui al precedente comma. 

Anche nel caso di lavori a corpo, i prezzi indicati negli elaborati progettuali, applicato il 
ribasso offerto dall'aggiudicatario in sede di gara, sono vincolanti per l'appaltatore per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali nuovi prezzi, varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d'opera, anche per analogia, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate 
ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e del D.P.R. 207/2010, sempre che siano estranee ai lavori a corpo 
già previsti. 

In mancanza di tale possibilità, qualora necessario potranno essere altresì utilizzati, come 
se fossero integralmente riportati, le condizioni ed i prezzi sotto riportati: 

a. "Prezzario Opere Pubbliche Regione Sardegna 2018" e relative analisi; 
b. eventuali prezzari ufficiali di altri Enti (Provincia, Camera di commercio, ecc.); 
c. nuove regolari analisi, con indagini di mercato e/o preventivi di fornitori 
qualificati. 

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta. I nuovi prezzi saranno 
determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore, ed approvati dal 
responsabile del procedimento. 

In ogni caso le note in economia, i nuovi lavori e/o forniture di cui ai precedenti commi 
sono comunque assoggettati al medesimo ribasso formulato dall'appaltatore in sede di 
offerta. 
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Art. 2.5 Direzione dei lavori 

Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione, 
l'Amministrazione aggiudicatrice individua il Direttore dei lavori, che opera secondo le 
previsioni e disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016, al D.P.R. 207/2010 e al D.M.(Infrastrutture e 
Trasporti) 49/2018. 

Se necessario in relazione alla complessità dell'intervento l'Amministrazione costituisce 
l'ufficio di Direzione dei lavori, che, oltre al Direttore dei lavori, può quindi comprendere uno 
o più assistenti con funzioni di Direttore operativo e/o di Ispettore di cantiere. 

Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 
dell'attività di tutto l'ufficio di Direzione dei lavori ed interloquisce in via esclusiva con 
l'Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all'Appaltatore mediante 
Ordini di servizio, formulati per iscritto in tre copie sottoscritte dal medesimo Direttore dei 
lavori e comunicate all'Appaltatore, che le sottoscrive per avvenuta consegna e conoscenza e 
ne trattiene una per sé; gli Ordini di servizio devono essere comunicati al RUP, nonché 
annotati, con sintetiche motivazioni, che riportano le ragioni tecniche e le finalità perseguite 
alla base dell’ordine, nel Giornale dei lavori. L'Appaltatore è tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni contenute negli Ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie 
riserve. 

Alla Direzione dei lavori è riservata la facoltà di consegnare all'Appaltatore eventuali 
disegni e particolari costruttivi delle opere e lavori da eseguire, in quell'ordine che crederà 
più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Art. 2.6 Domicilio dell'appaltatore, conduzione lavori, direttore cantiere 

L'appaltatore elegge domicilio ai sensi e nei modi di cui all'art. 2 del Capitolato Generale 
d'appalto, D.M. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente 
dal contratto.  

L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'art. 3 del Capitolato 
Generale d'appalto e della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, le generalità 
delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'art. 4 del Cap. Gen. n. 145/2000, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 
appaltante. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, 
abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione 
di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio o delle persona di cui ai punti precedenti, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 2.7 Cartelli all'esterno del cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 
dimensioni non inferiori a 1,00 m (larghezza) per 2,00 m (altezza) in cui devono essere 
indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, 
———————————————————————————————————————————————————————————————————————— 
18038_PDE-AR-0008_02 - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO [    |    ] 9 42
S+ARCHITETTURA 
via pacinotti n.47 | 09037 san gavino m.le | 0039 347 5118094 | claudio@sarchitettura.com | www.sarchitettura.com

http://www.sarchitettura.com


COMUNE DI SARDARA - COMPLESSO FORTIFICATO DI MONREALE - SCAVI ARCHEOLOGICI NEL BORGO 
CUP: E19D17004580002  
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 
_____________________________________________________________________________________________________

della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 
comma 15 del D.Lgs. 50/2016, devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e 
locali. 

Art. 2.8 Custodia del cantiere 

É a carico e a cura dell'Appaltatore la guardiana e la sorveglianza sia di giorno che di 
notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché 
di tutte le cose dell'Amministrazione appaltante che saranno consegnate all'Appaltatore. Ciò 
anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della 
stazione appaltante. 

Art. 2.9 Materiali di escavazione e demolizione 

L'Appaltatore ha l'obbligo assoluto e insindacabile di gestire tutte le materie derivanti da 
scavi, demolizioni e bonifiche secondo quanto disposto dalla parte IV del D.Lgs. 152/2006; in 
particolare per le terre e rocce da scavo si applica l'art. 186 del citato testo unico 
ambientale. 

Inoltre si applica l'art. 36 del Capitolato Generale d'Appalto, D.M. 145/2000, e 
l'Appaltatore s'intende compensato di dette operazioni coi prezzi degli scavi e delle 
demolizioni. 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto, D.M. 145/2000, i materiali 
provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.  

L'Appaltatore deve eseguire quanto disposto dalle voci di capitolato e di elenco prezzi, 
secondo le disposizioni della Direzione lavori, ovvero trasportarli e regolarmente accatastarli 
nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi 
e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Art. 2.10 Rinvenimenti 

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero 
nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del 
Capitolato generale d'appalto, D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione 
Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. 

L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli 
uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere 
alle competenti autorità. 

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per 
le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne 
l'integrità ed il diligente recupero. 

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della stazione appaltante. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i 
diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Art. 2.11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi, esecuzione, brevetti 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di 
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Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 
allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano 
rispettivamente le disposizioni del D.Lgs. 50/2016, degli articoli ancora vigenti del D.P.R. 
207/2010, e gli articoli 16 e 17 del Capitolato generale d'appalto, D.M. 145/2000. 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da 
brevetti d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della 
Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di 
aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

Art. 2.12 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione 
dei lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 
- il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 
- l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 
- il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 
- le eventuali controversie tra l'Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 
- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'Appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

Art. 2.13 Danni di forza maggiore 

L'Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi 
di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto e dal presente articolo. Si definisce 
"danno da forza maggiore" il danno causato da evento imprevisto, imprevedibile ed 
inevitabile, oltre che sproporzionato allo sforzo messo in atto dall'Appaltatore per resistere 
all'evento. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l'Appaltatore potrà farne denuncia al Direttore 
dei lavori entro cinque giorni da quello dell'evento, pena la decadenza del diritto al 
risarcimento. 

L'Appaltatore non potrà sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle 
parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 
l'accertamento dei fatti. 

Appena ricevuta la denuncia del danno, il Direttore dei Lavori procederà, redigendone 
processo verbale alla presenza dell'Appaltatore, all'accertamento dei seguenti aspetti: 

a. stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b. cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c. eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d. osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei 
lavori; 
e. eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l'esecutore stesso. 
Ricevuto il processo verbale redatto dal Direttore dei lavori, la Stazione appaltante 

quantifica e dispone l'indennizzo dai danni da forza maggiore in misura congrua. 
L'indennizzo per i danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente 

———————————————————————————————————————————————————————————————————————— 
18038_PDE-AR-0008_02 - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO [    |    ] 11 42
S+ARCHITETTURA 
via pacinotti n.47 | 09037 san gavino m.le | 0039 347 5118094 | claudio@sarchitettura.com | www.sarchitettura.com

http://www.sarchitettura.com


COMUNE DI SARDARA - COMPLESSO FORTIFICATO DI MONREALE - SCAVI ARCHEOLOGICI NEL BORGO 
CUP: E19D17004580002  
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 
_____________________________________________________________________________________________________

riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con l'esclusione dei danni e 
delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e 
di mezzi d'opera. 

Nessun indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell'esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. L'eventuale dissenso con 
la Stazione appaltante sul diritto al risarcimento per danni da forza maggiore darà il solo 
titolo all'Appaltatore di iscrivere riserva di contabilità, ma non lo autorizzerà ad omettere di 
realizzare le riparazioni necessarie alla prosecuzione dei lavori. 

I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non 
siano stati ancora iscritti a libretto, saranno valutati in base alla misurazione provvisoria fatta 
dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l'esecutore potrà dare la dimostrazione 
dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

Qualora nell'esecuzione dei lavori avvengano sinistri a persone o danni alle proprietà di 
terzi, il Direttore dei lavori compilerà apposita relazione da trasmettere senza indugio alla 
Stazione appaltante, indicando il fatto e le presumibili cause. 

L'Appaltatore sarà tenuto ad adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e 
tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e 
alle cose. 

L'onere del ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, sarà a 
totale carico dell'Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura 
assicurativa. 

Art. 2.14 Disciplina del subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione appaltante. 

L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

Il Direttore dei Lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l'esecuzione in materia di sicurezza di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., provvedono a 
verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni, anche penali, previste dalle 
disposizioni in materia. 

L'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

Nel caso di pagamento diretto, l'Appaltatore comunica alla stazione appaltante la parte 
delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del 
relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

Nell'esecuzione dei pagamenti devono essere assunti tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 

Art. 2.15 Variazioni dei lavori oggetto di contratto 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto dovranno essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il 
RUP dipende e possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
contemplati dal D.Lgs. 50/2016, Codice dei contratti pubblici, ed in particolare dall'art. 106. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'Appaltatore, dei lavori e 
delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, 
fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. 
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Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, non sono considerati varianti in 
corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 
finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni 
tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in 
aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di 
lavorazione, nel limite del dieci per cento dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi 
sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le 
varianti in corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si 
interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili 
nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso 
necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, 
nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza 
necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di 
sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 

ordinari che speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 

modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle 
successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante 
può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica 
presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali 
delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui 
al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e 
delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, 
fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i 
lavori medesimi.  

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 
categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non 
risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di 
nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi”. 

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto 
dell'appalto, di seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato 
art. 106, che fissano la portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali 
esse possono essere ammesse: vedasi il citato articolo 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii.. 

Inoltre, sempre nel rispetto dell’art. 106 comma 1 lettera a) e di quanto ammissibile secondo 
l'articolo 63 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., potranno essere ordinate 
all’appaltatore lavorazioni e forniture non previste nel presente appalto, senza una nuova 
procedura di affidamento, ma funzionali al completamento e all’avanzamento degli interventi 
nell’interesse della buona riuscita e della economia dei lavori stessi, che non alterino la natura 
generale del contratto quali: 

• il proseguo degli scavi archeologici nella zona attigua allo scavo in sintonia con le 
indicazioni del presente progetto e dietro approvazione da parte della Soprintendenza 
preposta. 
Le lavorazioni, da individuare con apposita Perizia di Variante, potranno essere realizzate in 

tutto o in parte a seconda delle disponibilità finanziarie della stazione Appaltante attraverso 
l’utilizzo delle economie d’asta e l’aggiunta di ulteriori somme provenienti da fondi Comunali. 
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Art. 2.16 Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore, responsabilità 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 recante 
il Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale 
d'Appalto, nonché a quanto previsto dai piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 
anche quelli di seguito elencati: 
- la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 
fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del 
Direttore tecnico di cantiere; 
- i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere 
con materiali idonei, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza e della Direzione dei 
lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la 
sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone; 
- la sorveglianza sia diurna che notturna del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante consegnate 
all'Appaltatore; 
- la fornitura, posa in opera e manutenzione di tabelle/cartelli indicativi dei lavori, 
esposti all'esterno del cantiere, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 
del D.Lgs. 50/2016, di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori o 
dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 
- il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati 
affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante; 
- l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei lavori, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 
- la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, 
sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione; tali 
locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico 
funzionanti; 
- la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
- il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 
- la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
- l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 
operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno 
intervenire in corso di appalto; 
- la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 
- le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di 
calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente 
autorizzati rilasceranno i relativi certificati; 
- l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno 
in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi 
nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali 
stessi; dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio 
direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle 
modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 
- l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza 
statica; 
- le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 
- il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per 
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la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché 
il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da 
impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi i diritti per gli allacciamenti e gli 
scarichi; 
- l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni in materia ambientale di 
cui al D.Lgs. 152/2006; 
- l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di 
cui al D.P.R. 128/1959; 
- il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 
lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi; egli potrà, però, 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; entro 15 (quindici) giorni dal verbale 
di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dai materiali, 
mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 
- la disciplina e il buon ordine del cantiere. 
L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo 

di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto 
affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 
cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la 
delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei lavori ha il 
diritto, previa motivata comunicazione all'Appaltatore, di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o 
la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Forma e ammontare dell'appalto" del 
presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto 
soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. L'Appaltatore si obbliga a 
garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a 
quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.. 

L'appaltatore è altresì obbligato a: 
a. intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza 
di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b. firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali 
disegni integrativi a lui sottoposti dal Direttore dei lavori; 
c. consegnare al Direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni 
e somministrazioni previste dal capitolato speciale d'appalto e ordinate dal Direttore 
dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d. consegnare al Direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e 
di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 
previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal Direttore dei lavori; 

L'appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei lavori adeguata documentazione 
fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili 
o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei 
lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve 
recare in modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state effettuate 
le relative rilevazioni. 
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Art. 2.17 Risoluzione, recesso 

La Stazione Appaltante può risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con 
le procedure di cui all'art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Le gravi e/o reiterate violazioni delle disposizioni contrattuali, del presente capitolato, 
dei piani e documenti della sicurezza e relativi allegati, costituiscono clausola risolutiva 
espressa del contratto; l'Amministrazione potrà quindi risolvere il contratto, fatta salva la 
possibilità di escussione della garanzia e il diritto al risarcimento di ogni danno 
eventualmente causato. In tali casi il contratto si risolve di diritto nel momento in cui la 
Stazione appaltante comunica all'Appaltatore, a mezzo PEC o altro mezzo di notifica, che 
intende avvalersi della clausola risolutiva espressa ed è efficace dal momento in cui risulta 
pervenuta all'Appaltatore stesso (ricevuta di consegna o notifica). 

La Stazione Appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento, secondo le 
disposizioni di cui all'art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Nei casi sopra detti, si procederà, in contraddittorio fra la Direzione lavori e l'Appaltatore 
o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché all'accertamento di quali 
materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione della 
Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo. 

Art. 2.18 Fallimento dell’Appaltatore 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o 
di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di 
recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 
interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 
dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle 
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa 
al concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o 
subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le 
condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Art. 2.19 Garanzia provvisoria 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni 
fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa 
ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o 
nell'invito, sotto forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli 
del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di 
rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni 
oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 
motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo 
sino al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) 
del Codice, è facoltà della stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento 
del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 
assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla 
presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a 
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prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con 
termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, 
e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare 
la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata 
indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un 
fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è 
ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori 
economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la 
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata 
nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, 
il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art. 2.20 Garanzia definitiva 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a 
sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 
2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel 
caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 
della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei 
modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia 
da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 
dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o 
in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità 
indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma 
UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e 
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
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La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla 
osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 
da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono 
nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di 
servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione 
dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti 
da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti 
diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla 
prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 2.21 Coperture assicurative 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 
lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma da 
assicurare è fissato in euro 61'200,00 (diconsi euro sessantunomiladuecento/00). Tale polizza 
deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 
nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La 
copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
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Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza 
che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni 
in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice 
(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del 
contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale 
o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve 
contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del 
committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della 
responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite 
di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore 
dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 
proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì 
obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 
cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un 
indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro 
ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 61'200,00 (diconsi euro 
sessantunomiladuecento/00). 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli 
schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 
assicurazioni o loro rappresentanze. 

Art. 2.22 Riserve, controversie, accordo bonario 

L'Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei lavori, 
senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la 
contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'Appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al 
cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. 

Se l'Appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non 
siano possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, 
nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le 
corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui 
crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. Se l'Appaltatore ha firmato senza riserva 
non sono ammesse successive presentazioni/esplicazioni di riserve sull'atto interessato. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 
inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano 
dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di 
successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Il Direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 
deduzioni. 

Il registro di contabilità è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 
viene presentato. 

Nel caso in cui l'Appaltatore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine 
perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 
menzione nel registro. 

Nel caso in cui l'Appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui al comma 2, 
oppure lo abbia fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine 
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sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'Appaltatore decade 
dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si 
riferiscono. 

Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 
conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In 
tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 
definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 
provvisorie. 

Art. 2.23 Spese contrattuali, imposte, tasse 
Sono a carico dell'Appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese 

quelle inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a 
quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto ai sensi 
dell'art. 8, comma 1, del Capitolato generale d'appalto, D.M. 145/2000. 

Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (IVA); l'IVA è regolata dalla 
legge. 

Art. 2.24 Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente contenuto nel presente Capitolato speciale d'appalto si 

intendono espressamente richiamate, con l'obbligo imprescindibile dell'Appaltatore di 
rispettarle, tutte le norme e i regolamenti vigenti in materia di lavori pubblici, ambiente e 
gestione rifiuti, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e nei cantieri temporanei o mobili, 
lavoro dipendente, edilizia e urbanistica, strutture, impianti, risparmio energetico. Le 
disposizioni di cui al presente capitolato speciale di appalto si intenderanno immediatamente 
disapplicate o modificate con l'intervento di sopravvenute modifiche normative che 
troveranno immediata ed automatica applicazione nel presente testo. Per quanto non 
espressamente disciplinato dal presente Capitolato speciale di appalto si fa rinvio alla 
normativa vigente in materia. 

CAPITOLO 3 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

Art. 3.1 Disposizioni particolari in materia di sicurezza 

Poiché le attività previste dall'affidamento dovranno svolgersi all'aperto, non è prevista la 
presenza di dipendenti dell'Appaltatore all'interno di locali dell'Amministrazione; le 
lavorazioni sono comunque localizzate in aree pubbliche (area monumentale all’aperto); in 
tali aree di lavoro potrebbero essere svolte attività da parte degli operai comunali e/o di 
ditte incaricate dell'esecuzione di altri lavori o servizi. 

Qualora dovessero presentarsi tali occasioni dovranno essere messe in atto tutte le 
procedure necessarie al coordinamento delle interferenze, cercando di minimizzarne 
l’impatto, vista anche lo spazio a disposizione considerevole. 

I "costi della sicurezza da interferenze", da escludere dal ribasso, sono stati individuati e 
quantificati nel DUVRI e/o nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 100, comma 5, del D.Lgs. 81/2008, prima della stipula del 
contratto o, in caso di consegna d'urgenza, prima della consegna dei lavori medesima, dovrà 
presentare al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) le eventuali proposte di 
integrazione al PSC e/o al DUVRI allegati ai documenti di gara. Tali proposte potranno anche 
essere presentate in corso d'opera ove l'Appaltatore ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 

Le eventuali proposte motivate di modifica o di integrazione del PSC e/o del DUVRI 
potranno riguardare i seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Impresa ovvero per poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche 
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in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la 
sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente non previste/prevedibili nei piani di 
sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

Il CSE deve pronunciarsi tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla 
documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le 
decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. 

Qualora il CSE non si pronunci entro il termine di 15 giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell'Appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si 
intendono accolte. In tali casi l'accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
alcun modo giustificare, ai sensi dell'art. 100, comma 5, del D.Lgs. 81/2008, variazioni o 
adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

Qualora il CSE non si sia pronunciato entro il termine di 15 giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell'Appaltatore, prorogabile una sola volta di 15 giorni 
lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. In tali 
casi, qualora l'accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a 
carico dell'Impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della stipula del 
contratto o della consegna dei lavori in via d'urgenza, redige e consegna al Direttore dei 
Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la Sicurezza nella fase di Esecuzione (CSE), un 
Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione dello specifico cantiere interessato e nell'esecuzione dei 
lavori in oggetto. Il POS dovrà rispondere ai requisiti di cui all'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i.. In caso di esistenza del PSC, il POS costituisce piano complementare di dettaglio del 
PSC. 

I piani della sicurezza da produrre da parte dell'Appaltatore dovranno essere redatti 
tenendo conto del DUVRI definitivo allegato ai documenti di gara, e dovranno considerare 
tutti gli aspetti relativi alla salute e sicurezza sul lavoro correlati alle specifiche 
caratteristiche di impresa, al personale e ai mezzi a disposizione, alla organizzazione 
produttiva, e pertanto rimesse a valutazioni specifiche nell'ambito della propria esclusiva 
sfera organizzativa. 

La mancata presentazione del POS o la redazione non conforme alle disposizioni di legge 
non consentono di procedere alla stipula del contratto per fatto e colpa dell’Appaltatore. 

Art. 3.2 Consegna lavori, inizio e termine per l'esecuzione, sospensioni 

Il Direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all'Appaltatore il giorno e il luogo 
in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, 
profili e disegni di progetto. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il Direttore dei 
lavori e l'Appaltatore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il 
termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna 
sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri e spese relativi alla 
consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a 
cura della stazione appaltante. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato per la 
consegna, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione, oppure di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del 
termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 
Responsabile dei lavori degli obblighi di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008; in 
assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 
disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra 
causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna parziale dei lavori 
anche in più tempi successivi, che verrà volta per volta effettuata dal Direttore dei lavori con 
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appositi verbali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 
per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà 
quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

Se si rendesse necessaria la consegna dei lavori in via di urgenza, il verbale di consegna 
deve indicare le lavorazioni che l'Appaltatore deve immediatamente eseguire, comprese le 
opere provvisionali; l'Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione 
dei lavori ordinati dal Direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio 
dei lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 
Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del/dei piano/i di sicurezza di cui al D.Lgs. 
81/2008; la medesima documentazione deve essere trasmessa, a cura dell'Appaltatore, per le 
eventuali imprese subappaltatrici. 

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 
10 (dieci) dalla data del verbale di consegna, fermo restando il rispetto del termine per la 
presentazione del Programma di esecuzione dei lavori descritto in successivo articolo. 

L'Appaltatore è tenuto quindi a iniziare i lavori e a condurli attenendosi al Programma di 
esecuzione dei lavori approvato, in modo da darli completamente ultimati nel numero di 
giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei 
lavori, eventualmente prorogati in relazione a eventuali sospensioni o proroghe di cui all'art. 
107 del D.Lgs. 50/2016. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione appaltante per 
cause diverse da quelle disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 
dell'articolo 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti 
quantificato sulla base di quanto previsto dall'art. 10, comma 2, del D.M. 49/2018. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 
Direzione dei lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 
sospensione e, nel caso di sospensione parziale, i lavori sospesi. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 
(SESSANTA), naturali e consecutivi, dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Direzione dei lavori, a mezzo PEC, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Il Direttore dei lavori, a fronte della comunicazione di intervenuta ultimazione dei lavori, 
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'Appaltatore, elabora 
tempestivamente il Certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia 
copia conforme all'Appaltatore. 

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il Direttore dei lavori redige in 
contraddittorio con l'Appaltatore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai 
fini dell'applicazione delle penali previste per la ritardata esecuzione. 

Il Certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l'assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a trenta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola 
entità, accertate da parte del Direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti 
sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l'inefficacia del Certificato di ultimazione dei lavori e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate, nonché 
l'eventuale conseguente applicazione delle penali. 

In ogni caso il Certificato di regolare esecuzione non potrà essere rilasciato sino a che non 
risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni 
prescrittegli. 

Art. 3.3 Programma di esecuzione dei lavori 
Ai sensi dell'art. 43, comma 10, del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 1, comma 1, lett. f, del 

D.M. 49/2018, l'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, deve presentare un Programma di 
esecuzione dei lavori, coerente con il termine dato per l'ultimazione dei lavori e con il 
Cronoprogramma di progetto predisposto dalla Stazione appaltante e con le obbligazioni 
contrattuali, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 
e alla propria organizzazione lavorativa. 

In tale Programma devono essere graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
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dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. 

Entro 10 giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori, d'intesa con la Stazione 
Appaltante, provvede all'approvazione del programma o richiede le necessarie modifiche. 
Decorso tale termine senza che il Direttore dei lavori o il Responsabile del procedimento si 
siano espressi, il Programma di esecuzione dei lavori si darà per approvato, fatte salve 
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione e/o con il 
Cronoprogramma di progetto. 

Il Programma approvato sarà impegnativo per l'Appaltatore, che dovrà rispettare i termini 
previsti, salvo modifiche al Programma stesso in corso di attuazione per comprovate esigenze 
non prevedibili o per motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore, che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, che dovranno essere approvate o ordinate dalla 
Direzione dei lavori previa verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno 
rispetto delle scadenze contrattuali. 

In caso di consegna/e parziale/i, l'Appaltatore è tenuto a presentare, a pena di decadenza 
dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un Programma di esecuzione dei lavori che 
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Realizzati i lavori previsti dal Programma, qualora permangano le cause di indisponibilità o 
di impedimento, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori di cui all'art. 107 
del D.Lgs. 50/2016 e si provvede all'aggiornamento del Programma di esecuzione dei lavori. 

La Stazione appaltante si riserva il diritto di ordinare l'esecuzione di una determinata 
lavorazione o parte di lavoro entro un prestabilito termine di tempo, specialmente in 
relazione alle esigenze dipendenti da motivazioni di urgenza e/o di sicurezza pubblica e alla 
consegna di forniture, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 

Art. 3.4 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

Prima di dare inizio ai lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di 
strade esistenti, l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade 
interessate se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi esistano cavi 
sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, 
metanodotti, ecc.). 

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere la 
data presumibile dell'esecuzione dei lavori nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei 
dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle 
cennate opere. 

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in 
dette condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco. 

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle 
condotte, l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli 
enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla 
Direzione dei lavori. 

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane 
l'Appaltatore, rimanendo del tutto estranea la Stazione appaltante da qualsiasi vertenza, sia 
essa civile che penale. 

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La 
Stazione appaltante si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che 
venissero progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Art. 3.5 Penali e premio di accelerazione 

Qualora, al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'Appaltatore di cui all'art. 108, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, l'esecuzione delle 
prestazioni ritardi per negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
Direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
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termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'Appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la Stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 

In caso di ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'Appaltatore 
sarà applicata una penale giornaliera di € 1,00 ogni mille (euro UNO ogni mille) dell'importo 
netto contrattuale. 

La penale si applica sia nel caso di ritardo rispetto al termine stabilito per dare conclusi i 
lavori, sia nel caso di ritardo nell'esecuzione di parti e/o fasi previste nel Cronoprogramma di 
progetto e/o nel Programma di esecuzione dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato 
dalla Direzione lavori; in tale ultimo caso la penale è calcolata sui rispettivi importi parziali. 

Per il mancato rispetto degli adempimenti previsti in materia di personale e sicurezza, è 
stabilita, oltre alle sanzioni di legge eventualmente previste, una specifica penale di importo 
compreso tra un minimo di € 100,00 (euro CENTO) e un massimo di € 1.000,00 (euro MILLE) 
per ogni contestazione, anche riferita ad uno stesso episodio. 

La contestazione di tali penali avviene per iscritto da parte del Direttore dei lavori / 
Coordinatore della sicurezza e/o del Responsabile del procedimento, con importo 
commisurato alla gravità dell'inadempimento. 

L'Appaltatore ha la facoltà di produrre le proprie contro-deduzioni entro il termine 
massimo di dieci giorni dalla ricezione della contestazione stessa. L'Ente provvede 
all'istruttoria e alle valutazioni del caso, e all'emissione del provvedimento finale di sanzione, 
che potrà essere applicata in misura ridotta per giustificati motivi esposti dall'Appaltatore. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 
imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Il raggiungimento di un importo complessivo delle penali pari al dieci per cento 
dell'importo netto contrattuale integra grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'Appaltatore, ai sensi dell'art. 108, comma 3, del D.Lgs. 50/2016. 

Pertanto, per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dall'Appaltatore, 
l'importo complessivo delle penali da applicare non potrà superare tale limite del dieci per 
cento dell'importo netto contrattuale. 

Non è previsto alcun premio per la consegna anticipata dei lavori appaltati. 

Art. 3.6 Anticipazione e pagamenti in acconto 

Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016, sul valore del contratto d'appalto 
verrà calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo, pari al 20 per cento, da corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa, secondo le disposizioni di legge. 

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazione 
appaltante. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 
della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ed eventuali ritenute, raggiunga la cifra 
di € 30.000,00 (euro TRENTAMILA/00), risultanti dalla emissione del Certificato di pagamento 
da parte del RUP su presentazione dello Stato di avanzamento dei lavori (SAL) da parte del 
Direttore dei lavori.Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione da parte della Stazione appaltante del certificato di collaudo, 
previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. 

Art. 3.7 Conto finale, certificato regolare esecuzione e saldo 

Il Conto finale e il Certificato di regolare esecuzione verranno predisposti dal Direttore dei 
lavori entro 45 giorni dalla data del Certificato di ultimazione dei lavori. 
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L'Appaltatore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli 
operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli 
scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e 
carico dell'Appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 
alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'Appaltatore non ottemperi a tali obblighi, 
l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno allo stesso 
Appaltatore inadempiente, deducendo la spesa dal suo residuo credito. 

All'atto della redazione del Certificato di ultimazione dei lavori, secondo le disposizioni di 
cui all'art. 218 del D.P.R. 207/2010, si provvede alla pubblicazione di un avviso contenente 
l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o 
stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non 
superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 

In caso di reclami, il RUP invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi 
rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, 
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove 
delle avvenute tacitazioni. 

La Stazione appaltante preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e 
richiesto, quando ne sia il caso in relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, i 
pareri ritenuti necessari all'esame effettua la revisione contabile degli atti e delibera, entro 
sessanta giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del 
Certificato di regolare esecuzione, sulle domande dell'Appaltatore e sui risultati degli avvisi ai 
creditori. 

Il Conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 
Responsabile del procedimento, entro il termine perentorio stabilito dallo stesso RUP, non 
superiore a trenta giorni, secondo le disposizioni di cui all'art. 14, co. 1, lett. e, del D.M. 
49/2018. 

Il Certificato di pagamento per la rata di saldo finale dei lavori, qualunque sia 
l'ammontare, verrà rilasciato all'esito positivo delle operazioni di collaudo e all'emissione del 
relativo Certificato di regolare esecuzione, e non costituisce presunzione di accettazione 
dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

Il Certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo 
decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine. 

Ai sensi dell'articolo 1669 del Codice Civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall'Amministrazione prima che il 
Certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

CAPITOLO 4 - MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI 
LAVORI 

Art. 4.1 NORME GENERALI 

Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in 

relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora 

esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla 
Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei 
Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 
essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la 
possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
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Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle 

norme del presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; 
in caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle 
opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione 
o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari di contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta 
Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive 
derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari 
relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a 
corpo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 
categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota 
parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Lavori in economia 
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali 

lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità 
secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per 
quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le 
tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed 
utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi 

di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero 
con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

4.1.1) Scavi in genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco 

per gli scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che 
incontrerà: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, 
e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 
tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, 
scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite 
parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature, ponti, costruzioni provvisorie, rivestimento di passerelle esistenti con 
tavole in abete e quant' altro occorrente sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e 
dopo i relativi lavori; 
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- gli scavi archeologici saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, 
ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a 
dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili 
strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture 
stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse 
profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per 
ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo 
prezzo di elenco. 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti 
non scavate per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri 
che si debbono demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati 
dall'impresa per motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta 
pertinenza delle opere da edificare. 

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base 
effettuati per motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel 
cantiere di accessori per lo scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 

4.1.2) Rilevati e rinterri 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta 
saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa 
disposizione, la formazione di rilevati ed il riempimento di cavi con materiali provenienti da 
località esterne al cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del rinterro 
eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei 
materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì 
che i rinterri ed i rilevati assumano la sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di 
elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli 
eventuali indennizzi a cave di prestito. 

4.1.3) Casseforme 
Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 

contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato 
cementizio. 

4.1.4) Calcestruzzi 
Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono 

misurati a volume con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i 
vani od i materiali di differente natura in essi compenetranti che devono essere pagati con 
altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, 
intendendosi con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente 
dai bordi perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria 
utilità, al fine di facilitare la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, 
ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla 
Direzione Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume 
eseguito. 

4.1.5) Lavori di metallo 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 

applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e 
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a 
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spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

4.1.6) Trattamenti con diserbanti 
La misurazione dei trattamenti diserbanti va effettuata sulla superficie (mq) 

effettivamente trattata e secondo quanto indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco 
Prezzi. 

4.1.7) Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 

richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

soddisfino la Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni 

stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli 
accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo 
la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

4.1.8) Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed 

essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio 

di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le 
ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di 
tempo. 

4.1.9) Trasporti 
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello 

scavo, per le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di 
volume all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora 
non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali 
ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si 
intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e 
ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
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CAPITOLO 5 - ESECUZIONE DELLE INDAGINI 
Art. 5.1 GENERALITÀ e NORMATIVE 

Nell'ambito del procedimento di approvazione del progetto di fattibilità dell'opera, si 
dovrà provvedere alla verifica preventiva dell'interesse archeologico dell'area oggetto di 
intervento, ai sensi dell'articolo 25 del D.lgs. 50/2016. 

La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico si articola in due fasi 
costituenti livelli progressivi di approfondimento dell'indagine archeologica. L'esecuzione 
della fase successiva dell'indagine è subordinata all'emersione di elementi archeologicamente 
significativi all'esito della fase precedente. La procedura di verifica preventiva dell'interesse 
archeologico consiste nel compimento delle seguenti indagini e nella redazione dei documenti 
integrativi del progetto di fattibilità: 

 a) esecuzione di carotaggi; 
 b) prospezioni geofisiche e geochimiche; 
 c) saggi archeologici e, ove necessario, esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in 

estensione tali  da assicurare una sufficiente campionatura dell'area interessata dai lavori 
(art. 25 comma 8 D.lgs.  50/2016). 

Le indagini archeologiche da condursi sul campo, intendendo con indagini archeologiche 
sia i saggi e le trincee di prospezione archeologica che i sondaggi geoarcheologici a carotaggio 
continuo, saranno intese come corrette se effettuate ai sensi degli artt. 28 e 88 del D.lgs. 
42/2004 (Codice dei beni culturali). 

Uno scavo archeologico è per sua natura un'opera la cui consistenza è difficilmente 
definibile con esattezza nella misura e nei contenuti, poiché trattasi di un lavoro basato sulla 
occasionale stratificazione, di un determinato punto o area, di livelli succedutisi per vicende 
storiche spesso ignote, imprevedibili sia nella loro evoluzione positiva, sia nelle eventuali 
vicende di modifica e alterazione.  

Lo svolgimento delle opere, per sua natura, non può prevedere una descrizione esaustiva 
dei lavori, mentre  si raccomanda invece la presenza continuativa di un archeologo durante 
tutte le fasi di scavo, affinchè svolga la sua specifica mansione professionale di 
riconoscimento delle variazioni stratigrafiche e della valutazione qualitativa e quantitativa 
delle risultanze dello scavo. 

Qualora le indagini rilevassero la presenza di rovine, edifici e simili, si dovrà procedere 
all'esame ed alla raccolta dei dati conformemente alle linee guida della norma UNI EN 16096 
ed alla repertazione dei materiali secondo le vigenti norme in materia ed in particolare 
secondo le indicazioni delle norme UNI 11206 e UNI 11118 e della Direzione scientifica del 
cantiere. 

A norma dell’art. 88 del D.lgs. 42/2004 la competenza in materia di ricerche archeologiche 
è dello Stato, che la esercita perlopiù tramite la Soprintendenza Archeologica 
territorialmente competente. La Direzione Scientifica dei cantieri archeologici quindi, verrà 
esercitata attraverso un funzionario archeologo della Soprintendenza. 

Art. 5.2 RUOLI E COMPETENZE DEI SOGGETTI COINVOLTI NELL'ESECUZIONE 

In base alla circolare ministeriale del 15 giugno 2012, n.10, i cantieri di scavo archeologico 
effettuati nell'ambito di interventi di archeologia preventiva ed eseguiti a cura e spese della 
Stazione Appaltante, sono sottoposti alla normativa del Codice dei Contratti e del 
Regolamento, che stabiliscono i requisiti che le imprese devono possedere per poter eseguire 
tale tipologia di lavori pubblici. In particolare ai sensi dell'art. 248 del D.P.R. 207/2010, per 
lavori di scavo archeologico al di sopra dei 150.000 euro, è obbligatoria la qualificazione delle 
imprese (art. 84 del D.lgs. 50/2016 e art. 60 e succ. del D.P.R. 207/2010) nella categoria di 
opere specializzate OS 25, che riguarda gli scavi archeologici e le attività connesse. Nel corso 
dell'esecuzione dei lavori la Soprintendenza per i beni Archeologici, che detiene la direzione 
scientifica dei lavori vigilerà sul mantenimento da parte delle imprese esecutrici dei requisiti 
di ordine speciale di qualificazione. 

L'impresa esecutrice dello scavo archeologico, nominerà poi il direttore tecnico dei lavori, 
che ai sensi dell'art. 248, comma 5 del D.P.R. 207/2010, deve essere un soggetto in possesso 
dei titoli previsti dal DM 20 marzo 2009, n. 60. Il direttore tecnico dell'impresa, cui 
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competono gli adempimenti di carattere tecnico organizzativo necessari per la realizzazione 
dei lavori, costituisce la figura di collegamento tra l'Impresa esecutrice, la Direzione Lavori e 
la Direzione Scientifica (funzionario archeologo della Soprintendenza).  

In particolare il direttore tecnico dell'impresa: 
- garantisce la propria presenza in cantiere e segue regolarmente i lavori, personalmente o 

tramite specifica delega a un direttore di cantiere; 
- cura l'esecuzione del progetto archeologico approvato sulla base delle direttive impartite 

dalla Direzione Scientifica (funzionario archeologo della Soprintendenza); 
- relaziona periodicamente per iscritto al direttore Lavori e al funzionario archeologo della 

Soprintendenza; 
- segnala con tempestività ogni criticità che presenti rischio per la tutela del patrimonio 

culturale e ogni altra situazione che osti al regolare andamento dei lavori; 
- predispone, sulla base delle indicazioni fornite dal funzionario archeologo, organigramma 

del cantiere archeologico di cui al comma seguente e le modalità operative di esecuzione dei 
lavori per la successiva approvazione del Direttore Lavori, eventuali variazioni, anche 
temporanee, dovranno essere autorizzate dal funzionario archeologo. 

Il direttore tecnico del cantiere di scavo dovrà essere il medesimo per tutta la durata dello 
scavo archeologico e garantire una presenza costante sullo stesso. In caso di assenza o 
rinuncia all'incarico, che dovrà essere giustificata da motivi validi, dovrà essere sostituito da 
persona con pari requisiti. 

A seconda della complessità dei lavori, potrà prevedere figure di responsabili archeologi di 
settore, di eventuali specialisti di discipline affini e/o correlate, di archeologi addetti a lavori 
di scavo manuale e documentazione, di operai specializzati, qualificati, comuni, tecnici 
grafici/informatici, archeologi addetti al magazzino, restauratori. I responsabili archeologi di 
settore e i direttori tecnici dell'impresa, ricevono le direttive scientifiche dalla Direzione 
Scientifica ovvero dal funzionario archeologo della Soprintendenza. 

L’elenco completo dei tecnici, che l’Appaltatore intenderà impiegare per l’esecuzione dei 
lavori, dovrà essere presentato con i relativi curriculum professionali, alla Stazione 
appaltante per accettazione da parte di quest’ultima e della Direzione scientifica, dalla 
quale, ovvero dalla Direzione Lavori, saranno tenuti ad eseguire rigorosamente le indicazioni, 
in particolare per quanto attiene la successione delle varie operazioni di scavo e 
documentazione. 

Gli operatori archeologici che l'Appaltatore intenderà utilizzare dovranno essere 
specializzati in archeologia e/o geoarcheologia e dovranno provvedere con puntuale azione di 
verifica e presenza costante durante lo scavo, all’individuazione, alla ricognizione e 
documentazione di stratigrafie e/o reperti di interesse archeologico. L’esecuzione materiale 
dello scavo sarà affidata ad operai sotto il diretto controllo dell’archeologo. 

Art. 5.3 CANTIERISTICA ARCHEOLOGICA 

L’impianto di cantiere sarà meticolosamente realizzato a cura dell’appaltatore, ivi 
compresa la sua perimetrazione, al fine di offrire sufficiente sicurezza e protezione per le 
opere e i materiali all’interno del cantiere ed evitare sovrapposizioni con l’area di indagine 
archeologica collocando ogni servizio utile senza causare intralci o rallentamenti. 

Potrà essere pianificata o richiesta la fornitura ed un’adeguata posa in opera di locali 
chiusi per il ricovero temporaneo dei materiali e utensili, locali aperti, semiaperti e tettoie, 
aree scoperte di servizio nonché una viabilità interna del cantiere con idonei passaggi carrai. 

Particolari cure dovranno essere prestate alle opere provvisionali necessarie allo 
svolgimento delle varie attività, quali le sbadacchiature e i sistemi di bonifica per l’eventuale 
presenza o ristagno di acqua negli scavi. Nei casi in cui la Direzione scientifica ritenga che 
sussistano rischi di danneggiamento ad eventuali stratigrafie archeologiche, si potrà disporre 
la posa in opera di opportuni strati di isolamento. 

L'area di scavo sarà opportunamente  protetta con mezzi che dovranno recare invece, i 
seguenti requisiti minimi:  

1) da agenti atmosferici (es. anti-pioggia e anti-irraggiamento)  
2) adeguatamente sollevate da terra  
3) costituite da teli idonei con materiali indicati dalla Direzione lavori e/o scientifica (es. 

geotessili)  
4) diversificate per tempistiche temporanee e definitive. 
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Sarà inoltre assicurata dall’appaltatore la pulizia quotidiana del cantiere e di tutte le aree 
di servizio (coperte e scoperte) compreso il trasporto a rifiuto dei materiali di risulta, la 
sorveglianza del sito e l’eventuale reintegro di volumi di scavo, con terreno escavato 
nell’ambito del cantiere e non.   

Indagini di superficie per opere a rete 
Qualora richiesto dalla stazione appaltante ovvero dalla natura dell'opera, l'appaltatore 

effettuerà ricognizioni archeologiche sistematiche per la realizzazione di carte di rischio 
archeologico e carte di potenziale archeologico.  

Le ricognizioni verranno effettuate utilizzando dispositivi GPS con precisione 
subcentimetrica e macchina fotografica.  

Attraverso software specifici i dati saranno memorizzati direttamente su piattaforma GIS 
abbattendo così i tempi di post-elaborazione dei dati. I risultati delle ricognizioni 
archeologiche dovranno essere  disponibili per la committenza sia in formato cartaceo che 
digitale. 

Art 5.4 TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la 
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei 
riporti. A tempo debito dovrà pure stabilire, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le 
modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto 
degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi 
durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al 
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, 
eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

Art. 5.5 SCAVI ARCHEOLOGICI 

Operazioni preliminari agli scavi 
A scelta e indicazione della Direzione lavori e della Direzione scientifica, potranno essere 

disposte operazioni preliminari  a cura dell'appaltatore. 
Qualora necessario infatti, si dovrà provvedere all’eliminazione di detriti e di vegetazione 

infestante, sotto la sorveglianza, con i tempi e le modalità indicate. Le indagini per la 
determinazione dell'area di scavo potranno invece richiedere l'asportazione di terreno di 
coltura o la demolizione di pavimentazioni stradali opportunamente smaltite in discarica. 
Qualora il materiale proveniente dagli scavi dovesse essere riutilizzato per riempimenti o 
rinterri eseguiti a mano o con mezzi meccanici nell'ambito dello stesso cantiere si avrà cura di 
depositarlo in aree che non provochino danno o intralcio alle attività in corso o al traffico. 

Precedentemente a qualsiasi operazione di rilevamento sarà richiesta l’apposizione dei 
capisaldi planimetrici e altimetrici, aventi caratteristiche di inamovibilità e facile 
accessibilità. Tali capisaldi non dovranno essere di ostacolo alle operazioni da svolgere 
nell’area di scavo. 

Diserbo 
Nel pieno rispetto della normativa di sicurezza vigente, il diserbo dovrà essere eseguito a 

mano e/o meccanicamente con l'impiego di idonea attrezzatura e condotto in modo tale da 
non intaccare in alcun modo le unità stratigrafiche. In vicinanza di strutture affioranti e sulle 
strutture stesse si procederà esclusivamente a diserbo manuale, evitando l’impiego di 
spazzole rigide o strumenti abrasivi per le superfici. 

L’eventuale estirpazione definitiva di radici o altro sarà effettuata contestualmente alle 
operazioni di scavo archeologico. In assenza di strutture evidenti o comunque affioranti si 
potrà procedere a diserbo meccanico con apparecchiature poco pesanti, maneggevoli e in 
buone condizioni di manutenzione.  

L'eventuale impiego di metodi alternativi di diserbo quali i biocidi, sarà stabilito sulla base 
di prove sperimentali eseguite in situ e in laboratorio. In particolare si raccomanda di 
effettuare i trattamenti di saggio in giorni meteorologicamente idonei, nè ventosi nè piovosi, 
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in modo da evitare la dispersione o il dilavamento dei prodotti, tenendo conto della fase 
stagionale del ciclo biologico della specie vegetale. I prodotti da sperimentare dovranno 
rispondere ai requisiti minimali di tipo tossicologico e di interferenza con i materiali nel 
rispetto delle indicazioni della Direzione lavori.  

Il diserbo dovrà essere realizzato da personale qualificato tenendo presente la nocività 
delle sostanze utilizzate e i tempi di assorbimento. La vegetazione tagliata dovrà essere 
trasferita in discarica autorizzata. 

Scavi con mezzi meccanici e manuali 
Lo scavo delle trincee di prospezione archeologica verrà eseguito nelle aree indicate negli 

elaborati di progetto secondo le dimensioni e profondità prescritte dalla Direzione Lavori, in 
base alle indicazioni fornite dalla Direzione scientifica, ferma restando la necessità di 
raggiungere il livello archeologicamente sterile e la possibilità che possano essere richiesti in 
corso d’opera ampliamenti o approfondimenti nel caso di rinvenimenti. 

Lo scavo potrà essere autorizzato con mezzi meccanici per l’asportazione del terreno 
superficiale fino all’eventuale affioramento di stratigrafie archeologiche in presenza di: 

- riempimenti di scavi precedentemente eseguiti; 
- strato di decorticamento superficiale che non dovrà in nessun caso superare lo strato 

superficiale agricolo; 
- interri naturali o artificiali sterili di recente formazione a discrezione della Direzione 

scientifica, sino al primo strato di interesse archeologico; 
Al fine di operare con adeguata precisione anche in terreni con elevata pendenza, 

dovranno essere impiegati idonei ed efficienti mezzi per il tipo di scavo richiesto, quali: 
- escavatore a benna piatta a sezione aperta od obbligata;  
- mezzo gommato o cingolato (es. bob-cat); 
- mezzo meccanico a ragno. 
Nel caso di operazioni di scavo a mano sarà utilizzata prevalentemente attrezzatura 

pesante, quale pala e piccone e, solo per piccole quantità, la cazzuola.  
Per profondità superiori ad 1,5 m si farà ricorso alle opere provvisionali prescritte dalla 

normativa di sicurezza vigente. 
Lo scavo, a mano o con mezzi meccanici, dovrà essere eseguito sotto la stretta e costante 

sorveglianza dell’operatore archeologo, il quale avrà una particolare e specifica esperienza in 
questo genere di intervento, ed impartirà in base alla situazione stratigrafica e topografica 
l'ordine e la velocità con cui si dovrà procedere, ad esempio, con il mezzo meccanico. 

L’archeologo impegnato nell'operazione di controllo potrà intervenire ordinando brevi 
interruzioni per verificare con strumenti manuali la situazione stratigrafica, al fine di evitare 
danni alle strutture o alle stratificazioni archeologiche, nonché per consentire il recupero e la 
conservazione di eventuali reperti archeologici rinvenuti. 

Art. 5.6 SCAVI STATIGRAFICI ARCHEOLOGICI 

Le operazioni di scavo stratigrafico eseguito manualmente con piccone e/o trowel da 
archeologo o, sotto il suo diretto controllo, da operai specializzati,  prevede l’individuazione 
sul piano ed in sezione degli strati e la loro rimozione in sequenza. 

Lo scavo è comprensivo in corso d’opera delle necessarie operazioni di documentazione 
scientifica e di recupero e conservazione di reperti e delle operazioni finali. I modi e i tempi 
di esecuzione delle varie fasi dello scavo archeologico saranno determinati dalla successione 
stratigrafica emergente. Per profondità superiori a 1,5 m saranno eseguite le opere 
provvisionali prescritte dalla normativa di sicurezza vigente.  

A seconda dei gradi di difficoltà, le tipologie fondamentali di scavo archeologico 
stratigrafico potranno essere le seguenti: 

- manuale di scarsa difficoltà (eseguito su depositi rimaneggiati o in giacitura secondaria o 
di formazione naturale, di consistenza, spessore e bassa densità di reperti in buono stato di 
conservazione) 

- manuale di media difficoltà (eseguito su depositi pluristratificati di facile distinzione e 
separazione, con quantità media o notevole di reperti in buono stato di conservazione) 
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- manuale di alta difficoltà (eseguito su depositi pluristratificati complessi di difficile 
separazione e distinzione, con quantità media o notevole di reperti di consistenza anche 
fragile, o su sepolture) 

- manuale di altissima difficoltà (eseguito su depositi pluristratificati complessi di spessore 
esiguo o in corrispondenza di reperti di individuazione e recupero difficile (es.: intonaco, 
vetro, tessuto, metallo, legno, resti di vegetali). 

A seconda del grado di difficoltà l'operatore dovrà operare con diverse attrezzature 
adeguate al livello ed all'invasività dell'intervento: 

- pala e piccone 
- cazzuola 
- sessola e simili 
- bisturi 
- spatola 
- setaccio 

In tutti i casi l'intervento sarà corredato dalla necessaria documentazione scientifica. 
Qualora si rinvenissero reperti osteologici di fragile consistenza, la rimozione dovrà essere 

effettuata da personale specializzato, secondo le indicazioni di specialisti della disciplina 
relativa. Tuttavia se lo stato di degrado e la natura del reperto lo richiedano, esso verrà 
rimosso dal terreno con il pane di terra che lo circonda. 

Lo scavo archeologico stratigrafico manuale in presenza di reperti necessitanti particolari 
cautele (es. in presenza di rivestimenti in precario stato di conservazione, ecc.), andrà 
eseguito contemporaneamente al pronto intervento di un restauratore. Quest’ultimo dovrà 
verificare costantemente lo stato di conservazione dei manufatti, i criteri di rimozione del 
terreno ed eventualmente provvedere ad interventi di consolidamento in situ, nonché 
disporre la temporanea sospensione dello scavo, onde favorire l'essiccazione controllata del 
terreno o dei manufatti, senza che l’appaltatore possa richiederne speciale compenso o 
indennizzo alcuno 

Lo scavo andrà preceduto dalla redazione di una dettagliata documentazione grafica e 
fotografica. Tutte le operazioni andranno eseguite sotto il controllo e secondo le direttive 
della Direzione scientifica. 

Art. 5.7 OPERAZIONI SPECIALISTICHE NEGLI SCAVI 

Con il concorso di altre professionalità, quali l’intervento di un restauratore e/o un 
archeologo, sarà possibile prevedere specifiche operazioni di cantiere legate alle seguenti 
eventualità: 

• Rimozione e pulitura di crolli di varia natura e consistenza media: l'operazione andrà 
eseguita rigorosamente a mano con attrezzatura adeguata alla potenza dello strato di 
crollo, recupero di tutti i reperti e loro accantonamento, ad opera di un archeologo. 

• Pulitura e regolarizzazione di superfici, cigli, testimoni e sezioni di qualsiasi tipo: 
l'operazione andrà di norma eseguita subito dopo l'asportazione dello strato e potrà 
essere ripetuta in qualsiasi momento. 

• Rimozione di crolli con elementi costitutivi di grosse dimensioni (es. strutture 
murarie, elementi lapidei, decorazioni ed elementi architettonici): dovrà essere 
assicurato l'impiego di idonei strumenti di sollevamento (gru, paranco ecc.). 

• Rimozione di reperti di grosse dimensioni in situ o in giacitura secondaria: al fine di 
escludere la decontestualizzazione dei reperti dal sito di appartenenza, dovrà essere 
effettuata quando non sia possibile assicurarne le necessarie condizioni di sicurezza e/o 
di corretta conservazione e dovrà essere assicurato l'impiego di idonei strumenti di 
sollevamento (gru, paranco ecc.). 

• Rimozione di reperti fragili o in cattivo stato di conservazione: si provvederà a far 
intervenire, nel più breve tempo possibile, onde evitare l'esposizione prolungata dei 
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reperti a condizioni termo-igrometriche non idonee, un restauratore che curerà le 
operazioni di rimozione, di eventuale pre-consolidamento, di imballaggio e trasporto al 
laboratorio di restauro. 

• Prelievo di pani di terra 

• Setacciatura del terreno di scavo: si realizzerà, nei casi in cui la Direzione scientifica 
lo ritenga opportuno, tramite l’impiego di setacci a mano o sospesi, con maglie di 
dimensioni ritenute idonee, sotto il controllo dell’archeologo e procedendo 
separatamente per ogni unità stratigrafica. Prima di procedere a tale operazione la 
Direzione scientifica verificherà la compatibilità del sistema con la natura dei materiali. 

• Flottazione del terreno di scavo: si realizzerà nei casi in cui la Direzione scientifica lo 
ritenga opportuno per il recupero di reperti anche di minime dimensioni e di natura 
organica. Le operazioni dovranno essere condotte procedendo separatamente per ogni 
unità stratigrafica mediante flottatrici meccaniche o manuali con personale specializzato 
sotto il controllo dell’archeologo. Prima di procedere a tale operazione la Direzione 
scientifica verificherà la compatibilità del sistema con la natura dei materiali. 

• Microscavo in laboratorio 

• Esecuzione di calco in situ di impronte 

• Trattamento conservativo preliminare di strutture 

Tutte le operazioni si avvarranno di maestranze all'uopo qualificate ed eseguite nel 
rispetto della normativa di sicurezza vigente con l'impiego, se non eseguite a mano, di mezzi 
di recente costruzione, in perfetto stato e dotati di comandi sensibili. Gli interventi saranno 
volti a garantire la sicurezza delle persone, la salvaguardia delle strutture e degli strati in 
corso di scavo, la conservazione degli elementi archeologici trasportati e l'accantonamento 
dei materiali repertati che dovrà essere eseguito con la massima attenzione e in modo 
sistematico al fine di agevolarne l'eventuale ricomposizione, preceduta da operazioni di 
siglatura, documentazione grafica e fotografica. 

Art. 5.8 DOCUMENTAZIONE 

La documentazione scientifica dello scavo, prodotta in forma ridotta anche in caso di esito 
archeologicamente negativo, sarà a cura dell'appaltatore durante e dopo lo scavo. Dovrà 
essere redatta secondo le specifiche disposizioni della Direzione scientifica e prevedere i 
seguenti contenuti: 

1) Giornale dei lavori: redatto da parte del responsabile di cantiere, indicante tutti gli 
interventi effettuati, le motivazioni che ne sono alla base, la denominazione e il numero 
delle unità stratigrafiche scavate, nonché le informazioni generali relative al cantiere, cioè le 
condizioni atmosferiche, il numero degli operatori presenti, l'attività del personale, 
l'intervento di un qualsiasi specialista e qualunque altra informazione utile alla migliore 
comprensione a posteriori del lavoro. Sul giornale dei lavori sarà registrato anche l'esito di 
tutti i sopralluoghi sul cantiere da parte della Direzione lavori, della Direzione scientifica e di 
ogni specialista, ogni indirizzo o prescrizione ordinate dai medesimi. 

2) Documentazione fotografica: dovrà essere realizzata con adeguata attrezzatura (es. 
cavalletti, illuminazione artificiale, ecc.), in formato digitale e riportare indicazione di scala, 
orientamento e data. Le foto saranno scattate con idonea risoluzione e dovranno riportare lo 
stato dei luoghi prima, durante e al termine dell’intervento, lo stato di ogni unità 
stratigrafica rilevata, sezione, struttura individuata, reperti mobili o caso particolare (es. 
crollo, prelievo di pani etc.). Tale documentazione dovrà essere correlata al testo della 
relazione e/o alle schede compilate ed accompagnata da un inventario informatizzato, 
comprendente l'elenco di tutti gli scatti effettuati. 
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3) Documentazione grafica: consisterà in un posizionamento su base catastale con 
l'indicazione del foglio e dei numeri delle particelle, nonché su base aerofotogrammetrica 
(CTR - Carta Tecnica Regionale) delle aree indagate con il relativo codice univoco e degli 
eventuali reperti immobili rinvenuti da riprodursi in scala secondo le indicazioni della 
direzione scientifica e della Soprintendenza Archeologica. 

- planimetria quotata (con quote s.l.m.) iniziale e finale di ciascuna area di indagine 
(trincee, sondaggi) secondo le indicazioni della Direzione scientifica e della Soprintendenza 
Archeologica. 

Nel caso di aree di indagine di grandi dimensioni devono essere previste tavole di unione in 
scala maggiore con individuazione delle planimetrie a bassa scala; 

- planimetrie di dettaglio degli eventuali reperti immobili riportati in luce; 
- sezioni generali delle aree scavate ; 
- sezioni di dettaglio degli eventuali reperti immobili riportati in luce; 
- disegni in scala adeguata dei reperti mobili di particolare interesse; 
- eventuale altra documentazione grafica quali piante, prospetti, rilievi di dettagli. 
I rilievi dovranno documentare, oltre alle fasi di scavo, anche la situazione iniziale e finale 

dell'area d'indagine mediante planimetrie e almeno due sezioni. 
Tutta la documentazione grafica verrà elaborata secondo le indicazioni della direzione 

scientifica e della Soprintendenza Archeologica e consegnata sia in formato digitale su 
supporto magnetico (Cd/Dvd) che cartaceo. Ulteriori specifiche relative a forme e dimensioni 
degli elaborati grafici, potranno essere comunicate puntualmente dalla Direzione scientifica.  

Art. 5.9 CONCLUSIONE ITER PROCEDURALE 

La documentazione scientifica integrale relativa alle indagini archeologiche dovrà essere 
consegnata alla Stazione Appaltante ed, in quanto proprietà dello Stato, alla Soprintendenza 
competente su supporto sia cartaceo che digitale entro un tempo massimo di sei mesi dal 
termine delle indagini, salvo motivate richieste di proroga. 

Gli elementi/elaborati indispensabili alla redazione della relazione archeologica definitiva 
di cui all'art. 25 del D.lgs. 50/2016, dovranno tuttavia essere consegnati con un limite di 
almeno 30 giorni dal termine delle indagini archeologiche. 

Ai sensi dell'articolo 25 comma 9 e succ. del D.lgs. 50/2016, la procedura si concluderà in 
un termine predeterminato dal soprintendente in relazione all’estensione dell’area 
interessata, con la redazione della relazione archeologica definitiva, approvata dal 
soprintendente di settore territorialmente competente. La relazione conterrà una descrizione 
analitica delle indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito elencati, e detterà le 
conseguenti prescrizioni: 

a) contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttamente l'esigenza di tutela; 
b) contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso strutturale unitario, con 

scarso livello di conservazione per i quali sono possibili interventi di reinterro, smontaggio, 
rimontaggio e musealizzazione, in altra sede rispetto a quella di rinvenimento; 

c) complessi la cui conservazione non può essere altrimenti assicurata che in forma 
contestualizzata mediante l'integrale mantenimento in sito. 

Nelle ipotesi di cui alla lettera a), la procedura di verifica preventiva dell'interesse 
archeologico si considera chiusa con esito negativo e accertata l'insussistenza dell'interesse 
archeologico nell'area interessata dai lavori.  

Nelle ipotesi di cui alla lettera b), la soprintendenza determina le misure necessarie ad 
assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti 
archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare ai sensi del 
codice dei beni culturali e del paesaggio, relativamente a singoli rinvenimenti o al loro 
contesto.  

Nel caso di cui alla lettera c), le prescrizioni sono incluse nei provvedimenti di 
assoggettamento a tutela dell'area interessata dai rinvenimenti e il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo avvia il procedimento di dichiarazione di interesse culturale di 
cui agli articoli 12 e 13 del  D.lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio). 
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Art. 5.10 GESTIONE DEI REPERTI RINVENUTI 

I reperti rinvenuti dovranno essere raccolti ed immediatamente contrassegnati con 
l’apposizione del riferimento di strato, e indicati nella relativa scheda di unità stratigrafica. 
Essi dovranno essere puliti e/o lavati a secondo della natura del materiale costruttivo, siglati 
e inventariati secondo le modalità che verranno indicate dalla Direzione lavori e dalla 
Direzione scientifica, e, divisi per classi, riposti in contenitori adeguati secondo la natura e le 
caratteristiche chimico-fisiche del materiale stesso. Tali contenitori verranno contrassegnati 
con siglature indelebili recanti l'indicazione della data di reperimento, numero di unità 
stratigrafica, posizionamento relativo all'interno dello strato.  

Ogni reperto, di qualsiasi natura, che presenti problemi di conservazione, potrà essere 
tempestivamente trasferito presso il laboratorio di restauro, comportando opportune 
sospensioni dei lavori disposte dalla Direzione lavori, senza che l’appaltatore possa 
richiederne speciale compenso o indennizzo alcuno. 

Dovrà inoltre essere compilato e costantemente aggiornato un elenco dei reperti mobili, 
suddivisi e quantificati per classi a cura del responsabile della gestione reperiti e secondo le 
indicazioni della Direzione scientifica. 

La Stazione Appaltante si impegna, salvo diverso avviso della Direzione scientifica, a 
garantire il ricovero temporaneo dei reperti rinvenuti in locali idonei dal punto di vista della 
conservazione e della sicurezza. Tali locali dovranno essere accessibili al personale della 
Direzione lavori e della Direzione scientifica e ai soggetti incaricati delle attività di indagine e 
della catalogazione dei reperti e dovranno essere mantenuti disponibili fino a quando non 
sarà possibile assicurare in altra sede la loro conservazione anche presso strutture museali. 

I reperti, che a insindacabile giudizio della Direzione scientifica potranno essere 
considerati di particolare pregio dovranno essere trasportati il giorno stesso del rinvenimento 
nella sede indicata dalla Direzione scientifica stessa. 

Operazioni specialistiche sui reperti 
Non dovranno essere sottoposti a lavaggio i vetri, i metalli, gli intonaci dipinti e non, e 

tutti i reperti di natura organica, le ceramiche con sovrappinture e ingobbi delicati, la 
coroplastica, e, in genere, tutti i materiali di cui si sospetti la possibilità di un 
danneggiamento conseguente all'operazione. 

Le ossa rinvenute devono essere lavate sotto acqua corrente a debole getto. Se tuttavia 
esse appaiono friabili è opportuno pulirle a secco con spazzole e/o spazzolini. Dopo il lavaggio 
le ossa devono essiccare all'ombra. Quando perfettamente asciutte, le ossa andranno 
conservate in idonei contenitori, atti ad impedire la condensa, lo sviluppo di microrganismi e 
qualsiasi tipo di reazione chimica. La siglatura delle ossa, eseguita usando inchiostro di china, 
sarà fatta in un secondo momento, dopo che l'archeozoologo ha separato i frammenti 
determinabili da quelli non determinabili. Ovviamente tutti i dati di rinvenimento e/o 
stratigrafici saranno apposti all'interno e all'esterno dei contenitori come per tutti gli altri 
reperti. 

Nel caso di setacciatura sotto getto d’acqua, il materiale deve essere fatto asciugare 
lentamente su fogli di carta in un contenitore aperto, in un luogo ben areato, asciutto, ma 
non esposto ai raggi solari o ad altra fonte di calore. Quando perfettamente asciutto, il 
campione può essere conservato in capsule rigide di plastica, con carta o cotone. 

Nel caso si prevedano analisi radiocarboniche di alcuni frammenti, si dovrà evitare per 
questi il contatto con materiali di origine vegetale o animale, sostituendo alla carta materiale 
plastico o di alluminio, più adatto. 

Sui legni umidi occorre innanzitutto evitare un repentino disseccamento con aspersioni 
ripetute di acqua distillata; quindi si procederà, a seconda delle condizioni del materiale e 
sotto la guida di un restauratore, ad un intervento di stabilizzazione dell'umidità in vasca 
oppure di essiccazione controllata. Per i legni conservati aderenti ai metalli è opportuno che 
il reperto venga trasferito il più rapidamente possibile presso un laboratorio di restauro. 

Art. 5.11 DISPOSIZIONI PER IL COLLAUDO 

Il collaudo relativo alle indagini archeologiche dovrà essere fatto in corso d’opera, sempre 
che non sussistano le condizioni per il rilascio del certificato di regolare esecuzione, così 
come stabilisce l’art. 251 comma 1 del D.P.R. 207/2010 per il collaudo dei lavori riguardanti i 
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beni culturali. In particolare, per i beni relativi alla categoria OS 25 Scavi archeologici e 
attività strettamente connesse, come specifica l’art. 251 comma 4 del D.P.R. 207/2010, 
l’organo di collaudo dovrà comprendere anche un tecnico con la qualifica di archeologo in 
possesso di specifica esperienza e capacità professionale coerenti con l’intervento, nonché un 
restauratore entrambi con esperienza almeno quinquennale e in possesso di specifiche 
competenze coerenti con l’intervento. 

Art. 5.12 ONERI DELL'APPALTATORE 

Saranno a totale carico dell'appaltatore: 
• l'impianto e conduzione del cantiere 
• la pulizia e predisposizione dell'area di indagine 
• la fornitura della documentazione grafica e fotografica nei vari periodi del corso 

d'opera, nel numero e nelle dimensioni indicate dalla D.L. 
• la pulizia e la regolarizzazione delle superfici, scarpate, pareti, cigli e testimoni, 

l'apposizione dei riferimenti topografici e la cartellinatura dei riferimenti stratigrafici. 
Sarà inoltre a totale carico dell'appaltatore la fornitura dei materiali e degli strumenti 

occorrenti per la realizzazione dei lavori di indagine archeologica, di documentazione 
archeologica e di immagazzinamento dei reperti, come: 

• i materiali per il rilievo 
• i materiali per la pulizia e la sistemazione dell'area 
• i materiali da scavo 
• i materiali per la gestione dei reperti 
• i materiali per la produzione di disegni e documentazione 
• i materiali per documentazione informatica 

CAPITOLO 6 - OPERE PER LA FRUIBILITÀ DEL SITO 
6.1) Generalità 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto 
disposto dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle circolari e relative 
norme vigenti.  

I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 17 
gennaio 2018. 

L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei 
materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 
officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, 
qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la 
struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche 
sulle opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione 

Spessori limite 
È vietato l'uso di profilati con spessore t < 4 mm. 
Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3mm, è consentita per opere 

sicuramente protette contro la corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremità e 
profili zincati, od opere non esposte agli agenti atmosferici. 

Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 

Acciaio incrudito 
Deve essere giustificato mediante specifica valutazione l’impiego di acciaio incrudito in 

ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del materiale (analisi plastica, azioni sismiche o 
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eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 

Giunti di tipo misto 
In uno stesso giunto è vietato l'impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad 

esempio saldatura e bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare 
l'intero sforzo, ovvero sia dimostrato, per via sperimentale o teorica, che la disposizione 
costruttiva è esente dal pericolo di collasso prematuro a catena. 

Problematiche specifiche 
Oltre alle norme del D.M. 17 gennaio 2018, in relazione a: 
- Preparazione del materiale, 
- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 
- Impiego dei ferri piatti, 
- Variazioni di sezione, 
- Intersezioni, 
- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 
- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 
- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 
- Collegamenti saldati, 
- Collegamenti per contatto,  
si può far riferimento a normative di comprovata validità. 

Apparecchi di appoggio 
La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di 

appoggio, nel caso in cui questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione 
alla quale sono connessi. 

Verniciatura e zincatura 
Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla 

corrosione, devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, 
tenendo conto del tipo di acciaio, della sua posizione nella struttura e dell'ambiente nel quale 
è collocato. Devono essere particolarmente protetti i collegamenti bullonati (pre-caricati e 
non pre-caricati), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all'interno del collegamento. 

Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile 
riferimento alla norma UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni 
mediante verniciatura. 

Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle 
estremità, dovranno prevedersi adeguati sovra-spessori. 

Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere 
verniciati: possono essere invece zincati a caldo. 

Controlli in Corso di Lavorazione 
L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 

provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati 
di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento 
della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati 
siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse 
siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 
l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando 
la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture 
stesse in cantiere. 

Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti Qualificati 
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi 

differenti caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi 
differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, 
siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo 
e senza possibilità di manomissione. 
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La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, 
anche parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marchiata (pezzo 
singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l'originale marchiatura 
del prodotto è responsabilità sia degli utilizzatori sia dei commercianti documentare la 
provenienza mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del 
deposito del marchio presso il Servizio Tecnico Centrale. 

Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono 
essere accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di 
provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori, quale risulta dai documenti di 
accompagnamento del materiale. 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati 
di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento 
della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati 
siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse 
siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 
l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando 
la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture 
stesse in cantiere. 

Montaggio 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 

conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la 

massima cura per evitare che le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno 

opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica 

di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la 

controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle 
indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 
rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo 
quando essi risulteranno staticamente superflui. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che 
venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi 
interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto 
a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da 
Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 

ferrovie, tranvie, ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

Prove di Carico e Collaudo Statico 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in 

opera e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà 
eseguita da parte della Direzione dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le 
membrature per constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi 
disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle 
strutture; operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le 
prescrizioni contenute nei decreti ministeriali vigenti e nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
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6.2 Acciaio per strutture metalliche e per strutture composte 

Acciai laminati 
Gli acciai laminati di uso generale per la realizzazione di strutture metalliche e per le 

strutture composte comprendono: 
Prodotti lunghi 
- laminati mercantili (angolari, L, T, piatti e altri prodotti di forma); 
- travi ad ali parallele del tipo HE e IPE, travi IPN; 
- laminati ad U 
Prodotti piani 
- lamiere e piatti 
- nastri 
Profilati cavi 
- tubi prodotti a caldo 
Prodotti derivati 
- travi saldate (ricavate da lamiere o da nastri a caldo); 
- profilati a freddo (ricavati da nastri a caldo); 
- tubi saldati (cilindrici o di forma ricavati da nastri a caldo); 
- lamiere grecate (ricavate da nastri a caldo). 

Acciaio per strutture saldate 
Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni indicate al punto 11.3.4.1 

del D.M. 17 gennaio 2018, devono avere composizione chimica conforme a quanto riportato 
nelle norme europee armonizzate applicabili, di cui al punto 11.3.4.1 del citato decreto. 

Acciaio per getti 
Per l'esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 

10293.  
Quando tali acciai debbano essere saldati, valgono le stesse limitazioni di composizione 

chimica previste per gli acciai laminati di resistenza similare. 
Processo di saldatura 

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico 
codificati secondo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché 
sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 

I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo 
la norma UNI EN ISO 9606-1 da parte di un Ente terzo. Ad integrazione di quanto richiesto 
nella norma UNI EN ISO 9606-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d'angolo 
dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto 
mediante l'esecuzione di giunti testa-testa. 

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo 
la norma UNI EN ISO 14732.  

Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati mediante WPQR (qualifica di 
procedimento di saldatura) secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 

Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante 

sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma 
UNI EN ISO 14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A 
della stessa norma. 

Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere 
eseguite da un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l'Ente sarà scelto dal 
costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. 

Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa 
e in zona termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 

Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 
parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione 
dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 

Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la 
corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate 
per la progettazione. 

In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della 
norma UNI EN ISO 5817 e il livello B per strutture soggette a fatica. 
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L'entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 
100%, saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o 
giunti a parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o 
polveri magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, 
si useranno metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e 
solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 

Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile 
riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN ISO 17635. 

Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma 
UNI EN ISO 9712 almeno di secondo livello. 

Bulloni e chiodi 
I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori 

opportunamente predisposti, composti dalle seguenti parti: 
- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 
- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 
- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 
In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, 

possono essere applicate rondelle elastiche oppure dei controdadi. 
Bulloni "non a serraggio controllato" 
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegati nelle giunzioni ‘non precaricate’ si applica 

quanto specificato al punto A del paragrafo 11.1 in conformità alla norma europea 
armonizzata UNI EN 15048-1. 

In alternativa anche gli assiemi ad alta resistenza conformi alla norma europea 
armonizzata UNI EN 14399-1 sono idonei per l'uso in giunzioni non precaricate. 

Viti, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella 
Tabella 1 

Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate 
nella tabella sotto riportata. 

Tabella 2 

Bulloni "a serraggio controllato" 
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegati nelle giunzioni ‘Precaricate’ si applica quanto 

specificato al punto A del paragrafo 11.1 in conformità alla norma europea armonizzata UNI 
EN 14399-1. 

Viti, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella 

Viti Dadi Rondelle Riferimento

Classe di resistenza 
UNI END ISO 898-1

Classe di resistenza 
UNI END ISO 898-2

Durezza

4.6
4; 5; 6 oppure 8

100 HV min.

UNI EN 15048-1

4.8

5.6
5; 6 oppure 8

5.8

6.8 6 oppure 8

8.8 8 oppure 10
100 HV min  
oppure 300 HV min.10.9 10 oppure 12

Classe 4.6 4.8 5.6 6.8 8.8 10.9

fyb (N/mm2) 240 320 300 480 640 900

ftb (N/mm2) 400 400 500 600 800 1000
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Procedure di controllo su acciai da carpenteria 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi presso un laboratorio di cui all’art. 59 

del DPR n. 380/2001, sono obbligatori per tutte le forniture di elementi e/o prodotti, 
qualunque sia la loro provenienza e la tipologia di qualificazione. 

Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico 
di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla 
identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. La 
richiesta di prove al laboratorio incaricato deve essere sempre firmata dal Direttore dei 
Lavori, che rimane anche responsabile della trasmissione dei campioni. 

Qualora la fornitura di elementi lavorati provenga da un Centro di trasformazione o da un 
fabbricante di elementi marcati CE dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto 
Centro di trasformazione o il fabbricante sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalla 
norma, Il Direttore dei Lavori può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione o 
fabbricante ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo 
dei campioni viene effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione o del 
fabbricante secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, 
mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al 
laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui preleva- ti, nonché sottoscrivere la 
relativa richiesta di prove. 

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni 
accompagnati dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il laboratorio 
verifica lo stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie 
riscontrate sui campioni oppure di mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la 
identificazione degli stessi, deve sospendere l’esecuzione delle prove e darne notizia al 
Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione 
delle prove. I laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta 
giorni dopo l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne l’identificabilità e la 
rintracciabilità. 

A seconda delle tipologie di materiali pervenute in cantiere il Direttore dei Lavori deve 
effettuare i seguenti controlli: 

- Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; 
- Lamiere grecate e profili formati a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; 
- Bulloni e chiodi: 3 campioni ogni 1500 pezzi impiegati; 
- Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiegati. 
I controlli di accettazione devono essere effettuati prima della posa in opera degli 

elementi e/o dei prodotti. 
I criteri di valutazione dei risultati dei controlli di accettazione devono essere 

adeguatamente stabiliti dal Direttore dei Lavori in relazione alle caratteristiche meccaniche 
dichiarate dal fabbricante nella documentazione di identificazione e qualificazione e previste 
dalle presenti norme o dalla documentazione di progetto per la specifica opera. 

Sardara, marzo 2020 
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